DOCUMENTO  POLITICO  CONCLUSIVO IV° CONGRESSO  REGIONALE FEDERCONSUMATORI EMILIA ROMAGNA, BOLOGNA 9 GIUGNO  2015

L'assemblea congressuale approva la relazione introduttiva del Presidente Marcello  Santarelli e accoglie i  contributi emersi dal  dibattito; esprime voto  favorevole e apprezzamento al  documento politico nazionale.

Federconsumatori Emilia Romagna ed è fin d'ora impegnata nella realizzazione degli obiettivi congressuali riassunti nel concetto di “terza fase” della vita di Federconsumatori, ri-sottolinenando,  in particolare, gli elementi  di  innovazione necessari per raccogliere le sfide di una società e di un'economia profondamente cambiate e in continuo divenire.

La fase congressuale dei territori si è svolta in modo  positivo ed è stata una conferma del   lavoro  di  consolidamento compiuto, in  regione, dall'Associazione.

L' Assemblea congressuale giudica complessivamente in modo  positivo il lavoro svolto  dalla Presidenza regionale nell'ultimo mandato  congressuale e ribadisce la necessità di  dare seguito  a questo  lavoro, a partire dall'impegno  per la realizzazione di  una nuova legge regionale per i  diritti  dei  consumatori, una maggiore integrazione tra i  territori, la definizione di dipartimenti  di  lavoro  tematici e la diffusione delle responsabilità. Fondamentale è  altresì continuare a sviluppare un rapporto con le altre associazioni e dall'altro rafforzare e  valorizzare il ruolo e il rapporto  con  gli avvocati  che militano nell'associazione. 

E' cresciuto anche il reciproco  interesse tra Federconsumatori e CGIL; l'impegno deve essere quello di ulteriori approfondimenti, in un'ottica di sistema, anche in vista dell'imminente conferenza d'organizzazione regionale del sindacato.

La crisi ha impoverito il tessuto produttivo  e sociale,  esasperando il processo  di  divaricazione della distribuzione della ricchezza. Anche i timidi  segnali di  ripresa che si  affacciano, senza inversioni nelle politiche economiche, sociali, fiscali e del lavoro, saranno segnati da un'iniqua distribuzione dei possibili vantaggi.

In modo  crescente Federconsumatori, nella “ricca” Emilia Romagna, si è  trovata e si trova a fare i conti con la crescente povertà del tessuto sociale. I nostri sportelli, attraverso i quali svolgiamo la nostra fondamentale attività di tutela individuale per i cittadini, quotidianamente fronteggiano situazioni di cittadini che non riescono  a pagare le utenze energetiche, che sono in sofferenza con le banche e le finanziarie, solo per fare qualche esempio.

Il tema dell'eguaglianza deve essere quindi al centro della nostra azione. Chi vive, come Federconsumatori, a stretto contatto con il mercato, sa quanto i meccanismi di funzionamento siano selettivi verso coloro che non rispondono agli standard richiesti.

Federconsumatori non si batte solo per migliori regole di  mercato per consumatori e utenti ma persegue l'obiettivo di una società e di un'economia che mettano al  centro la persona, la vita relazionale, la socialità, l'armonia con l'ambiente naturale e sano.
Questi principi vanno  tradotti in  scelte politiche concrete.

In questa prospettiva devono trovare nuovo vigore politiche di programmazione del trasporto pubblico e privato che tengano conto delle scelte enunciate nelle sedi istituzionali con il deciso sostegno alle scelte rispettose del territorio e sostenibili per l'ambiente e che incentivino forme di trasporto non inquinanti. 
Si riafferma pertanto l'impegno per la difesa e la riappropriazione dei beni comuni a partire dall'acqua, rilanciando l'azione per la pubblicizzazione del servizio idrico in Regione in coerenza con l'esito del  referendum del 2012.
Affermiamo inoltre, nei settori energetici,dei rifiuti e del trasporto pubblico locale, la necessità di un forte governo pubblico che significa non solo non svendere le quote di Miltiutilities in mano ai Comuni, ma significa rinobilitare un ruolo della politica, inteso nel  senso  di una  più netta difesa degli interessi  dei cittadini e del benessere della comunità.

Federconsumatori assume l'impegno per il diritto alla salute per  tutti i cittadini, la salute come bene comune che non può trasformarsi in mercato  della salute.

Si afferma l'impegno  a sostenere tutte quelle forme di  consumo fondate su una nuova socialità, sulla condivisione, e sul rispetto dell'ambiente.

Si conferma l'impegno a sviluppare un diverso approccio al cibo; un cibo sano, svincolato dall'agricoltura chimica e dalle multinazionali, fondato invece sulla produzione locale e sulla difesa e valorizzazione delle eccellenze presenti nella nostra Regione, in una catena sempre più corta tra produttore e consumatore.

Federconumatori Emilia Romagna sostiene l'introduzione, anche in Italia, di una legge nazionale contro  lo spreco  del  cibo; chiede alla Regione di mettere autonomamente in campo misure in tal  senso; proporrà al  Congresso nazionale che Federconsumatori sostenga questa la campagna per la nuova legge. 

Sempre in  campo normativo Federconsumatori, dal  livello nazionale ai livelli territoriali, deve essere in  prima fila contro  l'approvazione del disegno di legge sulla concorrenza. Si  tratta di un provvedimento fortemente penalizzante per i cittadini, i consumatori e gli utenti, che esprime una visione unilaterale dei  rapporti sociali ed economici nei  quali prevalgono,  solo  e sempre, gli interessi  delle grandi e grandissime aziende, nello specifico banche, assicurazioni e compagnie energetiche. Per il movimento dei  consumatori si  tratta di un  banco  di prova importante e si  dovrà avere la capacità di sperimentare forme di  coinvolgimenti  dei  cittadini, di pressione e di  lotta che impongano i diritti dei consumatori e le loro associazioni dei consumatori come un soggetto  centrale della vita del  nostro Paese.

Federconsumatori Emilia Romagna giudica positivamente l'approvazione da parte della Camera dei  Deputati di una nuova normativa sulla class action e quindi esprime preoccupazioni sulle dichiarazioni di un Ministro, che in risposta alle sollecitazioni della Confindustria, ha paventato modifiche. La normativa va invece approvata presto al  Senato  senza modifiche peggiorative che ne attenuino l'efficacia per i  consumatori.

Federconsumatori  tutta  deve essere pienamente impegnata affinchè il Parlamento  europeo non  ratifichi, a breve, il TTIP, un accordo inaccettabile  per  i metodi  seguiti per la sua definizione, e da rigettare per i suoi  contenuti che rappresentano un grave arretramento per la tutela dei  diritti e della salute dei consumatori europei.

(approvato  all'unanimità)
